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cioè è giusto solo il pensiero del docente, chiaramente dichiarato in una sola
direzione estremista.
Interessante è stata la discussione sull'opportunità di aumentare le giornate di
scuola per gli apprendisti: la maggior parte auspica l'aumento della scolarità,
alcuni per vero interesse a maggior cultura, altri (e lo confessano) per diminuire
le ore di lavoro. Un gruppo di artigiani tutt'altro che trascurabile muove critiche

aperte ad alcuni docenti (pure facilmente individuabili) che «da quando
hanno ottenuto un aumento di ore scolastiche hanno diluito sempre più la
brodaglia che propinavano prima e anziché servire ai giovani hanno fatto del danno.

Occorre controllare questi docenti e avere il coraggio di cambiarli, altrimenti
è meglio diminuire le ore di scuola».

6. Conclusione

Il rapporto 1977 sugli esami pedagogici delle reclute nel circondario di lingua
italiana riveste un carattere critico piuttosto severo. Nel complesso, ripeto,
l'impressione avuta sui nostri giovani ventenni è molto positiva e le critiche che hanno

rilevato e che ho riprodotto testualmente, in modo forse un po' crudo, farà
pensare le nostre autorità, i nostri docenti, i nostri datori di lavoro e le organizzazioni

ad essi legate. Ci auguriamo che possa servire a sempre migliorare la
nostra gioventù.

GIUSEPPE MARTINOLA

Pagine di storia militare ticinese
dal'500 all'800

È una pubblicazione della Rivista Militare della Svizzera Italiana che segna i

momenti fra il '500. quando le terre ticinesi sono entrate nell'orbita della Confederazione

dei XII Cantoni Sovrani, e la fine dell'800, quando con l'Atto di mediazione
di Napoleone Bonaparte, Primo Console, il Ticino si è costituito in Stato e Cantone

nella Confederazione Svizzera. Sono pagine rivolte non solo ai militari, ma a

chiunque abbia qualche attenzione per le cose del nostro paese.
11 volume, con 22 illustrazioni delle quali una a colori: Anton Judice della Ganna,
alfiere della Valle di Blenio (dagli Statuti di Blenio del 1603) viene inviato dietro
versamento di fr. 25.— sul conto corrente postale della RMSI 69-53 Lugano.
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